                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTO l'art.18  della  legge  30.4.1976  n.  386  che  prevede  un


concorso dello  Stato nella  spesa per il funzionamento degli Enti


regionali di sviluppo in agricoltura;





VISTA   la   propria   delibera   dell'11  dicembre  1980  con  la


quale    é   stato   ripartito   tra  le  Regioni  e  la Provincia


Autonoma   di   Trento   il   contributo   per   l'anno  1980,  ed


accantonata   la   somma   di   2.620 milioni  di  lire,  a valere


sullo   stesso   esercizio   1980,   da   ripartire a  conclusione


dell'indagine   effettuata al   fine di verificare i  rapporti tra


le somme  effettivamente spese  dagli Enti ed i contributi erogati


negli   anni   1977,  1978  e  1979  ed  apportare  in conseguenza


di dette verifiche alcuni aggiustamenti tesi a rendere più equo ed


equilibrato il  riparto nel  quadro delle assegnazioni dell'intero


quadriennio;





VISTA la  nota del  Ministero dell'Agricoltura  n.  12844  del  14


luglio 1981 con la quale é stato proposto il riparto della residua


somma per  il   1980 di   2.620  milioni di  lire tra  le  Regioni


Umbria, Abruzzo e Calabria;





VISTO   il   parere   al   riguardo   espresso  dalla  Commissione


Interregionale di  cui all'art.  13 della  legge n.  281/70, nella


seduta del 4.8.1981;





SU PROPOSTA del Ministro dell'Agricoltura e Foreste;





                         D E L I B E R A


                                 


la residua somma di 2.620 milioni di  lire per l'esercizio 1980 di


cui all'art.  18 della legge 30.4.1976 n. 386 per il funzionamento


degli Enti   regionali  di   sviluppo é  ripartita tra le suddette


Regioni come segue:








- Regione Umbria                 L.   400.000.000


- Regione Abruzzo                "    900.000.000


- Regione Calabria               "  1.320.000.000








                                 L. 2.620.000.000








Roma, 17 settembre 1981
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